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Necessario un rilancio, anche in funzione dei nuovi rapporti con il terzo mondo /•; 

Il porto, fulcro dell'economia regionale: 
cosa si fa e cosa si potrebbe ancora fare 
A colloquio con il console della «Compagnia por tua l i» , compagno Silvano Lorenzini — Un'attività ancora 
troppo, legata al commercio piuttosto che all'industria — Le prospettive e i provvedimenti da attuare 

Un'immaglno del porto di Ancona. Molti i problemi ma molti anche i progetti per miglio
rarne Il funzionamento 

' - • - • / • . » • - , , , . - . -

ANCONA — Quale sviluppo e 
quale futuro per il porto di 
Ancona? In un momento in 
cui si parla insistentemente 
dì previsioni autunnali per la 
nostra economia, ci sembra 
quanto mai opportuno affron
tare 41 " nodo-porto ". 

Sin da un primo momento, 
comunque, appare chiaro che 
lo scalo dorico è negli ultimi 
anni cambiato: non tanto ma
gari nelle strutture, quanto 
ad esemplo nella vocazione, 
passando dagl'essere un porto 
prevalentemente carbonifero, 
poi cerealicolo e infine — è 
la fase attuale — a tentare -un 
decollo 6fruttando il momento 
favorevole dei trasporti via 
« container ». 

« Il nostro porto — ce lo ha 
confermato il Console delta 
compagnia portuali compagno 
Silvano Lorenzini — ha avuto 
negli ultimi mesi un salto di 
qualità, ma sono più che mai 
necessarie urgenti misure e 
provvedimenti per un suo ade
guato funzionamento e delini-
tivo rilancio ». I provvedimen
ti di cui parla il Console del 
portuali si possono sintetizza
re in pochi concetti: p.ù spa
zi, migliori collegamenti con 
le arterie stradali, una nuova 
concezione della viabilità cit
tadina. 

Ma a che cosa sono legate 
le prospettive del più impor
tante porto marchigiano? 

Saranno aperti dall'amministrazione comunale 

5 nuovi asili-nido ad Ancona 
Molto interessante il progetto di un nido a tempo pieno che ospiterà bambini le 
cui madri siano malate o abbiano orari d i lavoro inconciliabili con quelli consueti 

ANCONA — Una delle mag
giori difficoltà che incontra
no le giovani coppie riguar
da l'affidamento dei propri 
figli, in tenera età, durante 
le ore del giorno in cui en
trambi i coniugi sono impe
gnati nel loro quotidiano la
voro: non tutti, infatti, han
no la fortuna di poter avere 
a disposizione le nonne, o 
ìe possibilità economiche per 
pagare una baby sitter e per 
questo motivo assume mag
giore importanza l'istituzione 
di asili-nido che permetta di 
dare una soddisfacente rispo
sta alle esigenze della popo
lazione. 

Nel maggio del 1976, data 
di inizio dell'attività dell'at
tuale amministrazione di si
nistra dopo anni di centro
sinistra, erano in funzione 
ad Ancona tre asili nido co
munali: il « Redipuglia », il 
«Cosmos» e l'asilo ex Onmi. 
in via 28 settembre. L'ammi
nistrazione comunale ha pre
visto la ristrutturazione di 
quelli già esistenti e l'apertu
ra di nuovi asili per soddi
sfare la domanda: sarà aper
to infatti a Collemarino un 
nido che potrà ospitare ol
tre 50 bambini, mentre sa
ranno accelerati i lavori di 
costruzione di quello di via 
Pesaro, notevolmente rallen
tati da gravi difficoltà di or
dine tecnico, dovute alla 
struttura del terreno; sono 
previsti inoltre lavori per la 
ristrutturazione dell'ex-Omni 
e del Cosmos. che censenti-
ranno una più razionale uti
lizzazione dello spazio dispo
nibile, mentre per il « Redi-
{mglia » il progetto prevede 
1 trasferimento del nido dai 

locali occupati attualmente. 
rivelatisi inadeguati, in uno 
dei piani del grosso immo
bile di nuova costruzione. 

E' prevista inoltre l'aper
tura di altri tre nidi, per 
trenta bambini ciascuno, che 
consentiranno di soddisfare 
la richiesta di molte altre fa
miglie, da tempo in attesa. 

Ma il dato più importante 
e qualificante per l'Ammini
strazione comunale riguar
da la strutturazione a tem
po pieno (giorno e notte), 
di una sede che permetterà 
di dare ospitalità adeguata 
• bambini le cui madri siano 
inalate o abbiano orari di 
lavoro inconciliabili con quel
li normali di un nido, dotan
do cosi la città di un servi-
fio sociale rivelatosi indi
spensabile. 

Nella bozza di regolamento 
concordata dai rappresentan
ti dei comitati di gestione 
dei tre asili nido anconetani 
è delineato, all'articolo 1, il 
compito spettante a questi 
servizi sociali: «assicurare 
ad ogni bambino uguali pos
sibilità di sviluppo offrendo 
cure adeguate sul piano igie
nico sanitario, stimolazioni 
sensoriali, motorie, affettive. 
intellettuali, in vista di un 
armonico sviluppo psico-fisi
co. Al riguardo, si cercherà 
di promuovere un processo di 
socializzazione omogenea per 
bambini provenienti da dif
ferenti condizioni socioeco
nomiche. al fine di evitare 
condizionamenti precoci che 
Incidano negativamente sul
la personalità dei bambini, 
soprattutto nei primi anni di 
Tita». 

Per questo scopo il rego
lamento stabilisce, tra i 
compiti dell'assistente, oltre 
alla vigilanza attenta e con
tinua igienico-sanitaria dei 
bambini, il soddisfacimento 
ottimale dei bisogni di svi
luppo del bambino, usando le 
tecniche più avanzate della 
psico-pedagogia dell'infanzia. 
Sempre secondo la bozza di 
regolamento, in ogni nido do
vrà operare un collettivo di 
•sverò composto da tutto il 
personale in servizio, al qua» 
b competeranno tutte le scel

ti buon andamento 

L'esperienza di alcuni ragazzi a P. Recanati 

Come capire davvero una città, 
magari andandoci in campeggio 

PORTO RECANATI — Ospiti insoliti a 
Porto Recanati. Non è che questa citta
dina sull'Adriatico non sia abituata a 
ve aere «forestieri», tutt'altro: basta guar
dare i dati ' delle presenze dello scorso 
anno: 997.631 nei soli due mesi estivi. E* 
che i ragazzi del campeggio organizzato 
dal Comune di Reggio Emilia (una qua
rantina di quattordicenni per ognuno dei 
tre turni) non si limitano a crogiolarsi 
al sole e girare spensierati per la città, 

-ma si «inseriscono» nel tessuto sociale 
te qui sta l'insolito) e dal di dentro stu
diano tutto: intervistano tecnici per sa
pere come abbiano potuto verificarsi certi 
«sconci» urbanistici (avvenuti nei dieci 
anni di amministrazione di centro-sini
stra); i medici, per conoscere la consi
stenza delle strutture socio-sanitarie; i 
commercianti e gli operatori turistici, per 
avere l'idea del tipo e della qualità della 
« clientela »; i pescatori e le donne, per 
conoscere i motivi della sopravvivenza di 
alcune forme di «matriarcato»; i gior
nalai, per sapere delle letture preferite 
dal pubblico; il sindaco, per avere il qua
dro generale e l'assetto economico della 
città. 

Poi riflettono, si riuniscono, discutono 
e mettono Porto Recanati allo specchio: 
gli illuminano i pregi e gli sottolineano i 
difetti. Insomma, questi ragazzi stanno 
portando un grosso contributo alla riso
luzione di alcuni problemi 

I ragazzi di Reggio Emilia hanno anche 
il giornalino del campo sul quale tutti 
possono scrivere le loro impressioni ed 
anche i loro suggerimenti. Un giorna
lino critico, nei confronti dell'esterno. 
autocritico per i loro rapporti interni. 
Ne abbiamo già alcuni numeri e li sfo
gliamo. leggendo qua e là. Giuliana Cat
taui e Andrea Papini scrivono su Porto 

Recanati: «La città è essenzialmente un 
centro turistico, ma si differenzia dalle 
altre per il fatto di non essere attrezzata 
in modo adeguato specie sulla spiaggia, 
secondo le esigenze dei soggiornanti che 
a nostro parere si troverebbero più a 
loro agio se esistessero baie più fornite 
di attrezzature per i giovani, tipo juke-
box. piste da ballo, sale giochi, ecc. 

«Porto Recanati — proseguono — non 
la si può definire una cittadina moderna. 
ma nemmeno vecchia per il fatto che le 
case dei pescatori, anche se caratteristi
che, appaiono già vecchissime se vengono 
confrontate con le moderne abitazioni 
sorte in questi ultimi tempi vicine ad 
esse ». 

Ma i ragazzi di Reggio Emilia sanno 
anche guardarsi allo specchio. E Mas
simo scrive: «I rapporti tra di noi non 
sono facili. Ci si divide in gruppetti, 
ognuno con i suoi interessi, i suoi ragio
namenti... Molti pensano a divertirsi, a 
scherzare, a soddisfare sempre il proprio 
egoistico io; facciamo quello che vogliamo 
noi e gli altri si arrangino. 

«Ma questo discorso è profondamente 
sbagliato — scrive ancora Massimo — 
nel contesto di una comunità che vuole 
essere democratica e che si pone come 
tale agli occhi degli altri. Una comunità 
veramente democratica rispetta tutti, an
che la minoranza più esigua. Perché pen
siamo che anche noi, in un domani ma
gari non molto lontano, potremmo tro
varci in minoranza. E allora? Allora 
soltanto in armonia perfetta fra tutti 
i membri della comunità si può produrre 
meglio, dando il massimo di noi stessi, 
per creare un mondo nuovo, un mondo 
nostro, per viverci a nostre misura». 

Antonio Galieni 

« Purtroppo — è la risposta di 
Lorenzini — tutto dipende da 
fattori episodici e provv:so-
ri, tutta la nostra attivila ruo
ta attorno a settori commer
ciali e non industriali e sia
mo strettamente condizionati 
da andamenti di mercato e 
da scelte quindi del tutto e-
sterne ». 

Questa constatazione è im
mediatamente verificabile, 
confrontando le varie voci del 
movimento merci riscontrato 
nel primo semestre di quest' 
anno. e. nel contempo, raf
frontato con lo stesso perio
do dello scorso anno. A parte 
infatti un positivo e non se
condarlo aumento conplessi-
vo delle merci sbarcate o im
barcate di circa 100 mila ton
nellate (su un totale di oltre 
600 mila tonnellate), l'assenza 
di attività industriale chi i>rp-
vitano sul porto è riscontra
bile dall'andamento sintoma
tico della vertenza Mara Idi. 
Cerne si sa, per oltre sei m«*al 
il complesso metalmeccanico 
è rimasto coinvolto in una 
grave orisi, che ha ridotto 
sensibilmente anche la produ
zione del tubificio anconetano. 
Ebbene, questo lungo e trava
gliato periodo si è. scaricato 
prepotentemente sul porto ri
ducendo sia lo sbarco delia 
materia prima (acciaio), sia 
il prodotto lavorato. I dati so
no molto indicativi: rispetto 
ai primi sei mesi dell'anno 
scorso sono state scaricate me
no di 20 mila tonnellate (era
no 34 mila nel 76) di coils, 
e per riflesso sono state im
barcate solo 1.000 t. (erano 
state nel '76 3.500) di prodotto 
lavorato. « Questa sensibile 
flessione — ha proseguito 
Lorenzini — è stata par
zialmente ridotta nell'econo
mia generale dei movimen
ti da alcuni fenomeni che 
potrei definire stagionali 
o eccezionali. Mi riferito al 
"boom" del mangime e al co
stante aumento di legnarne e 
tronchi sbarcati ad Ancona >:. 
Ma la vera grande novità, 1* 
aspetto che ha rivoluzionalo, 
anche delle strutture, lo scalo, 
è stata l'entrata in funz'ene 
(dal dicembre dello scorso an
no) di alcune banchine e an
nessi spiazzali che vengono 
utilizzati per la "lavorazio
ne" dei container. 

« Ma anche qui — è sempre 
Lorenzini ohe ci illustra i 
problemi del porto anconeta
no —, pur essendo molto sod
disfatti di come stanno andan
do le cose, ci rendiamo conto 
che tra un po' ci troveremo 
.soffocati per il troppo poco 
spazio a disposizione. Speria
mo fermamente che l'intera 
area di 13 ettari, con le bari 
chine 23-24-25 nella zona In
dustriale, sia ultimata al più 
presto, cioè entro due anni ». 

Si guarda cioè con ottimi
smo al futuro, anche se come 
tutti i porti anche quello do
rico è condizionato fortemen
te dall'andamento generale 
dell'economia, e nello stesso 
tempo si tenta di adattarsi 
all'ormai affermata trasfor
mazione 6ia dei commerci in
ternazionali, sia dei metodi 
di trasporto. E grande sforzo 
compiuto per diventare un po
lo e un punto di lavorazione 
dei "contenitori", conferma 
questa tendenza. Con questo, 
si vuole dire che Ancona può 
svolgere, con le adeguate tra
sformazioni e ristrutturazio
ni delle banchine e le necessa
rie opere infrastruttumii tas
se attrezzato, porto interno 
ecc.), un ruolo di stimolo del
l'intera regione e anche del
l'Italia centrate, (la 3» Italia). 

«Noi, visti anche i primi 
risultati — ha concluso con 
una punta di ottimismo Lo
renzini — pensiamo veramen
te che Ancona (con una sag
gia politica nazionale di ami
cizia e di pace con gli altri 
paesi) possa diventare un pon
te verso ri terzo mondo e quin
di stimolare l'intera economia 
nazionale ». 

ni* ma. 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25610-21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. 9 c/i U m b r i a 

La comunità israelitica su Kappler Venticinque anni fa a Ca' Bernardi 

Una fuga che ci ha offesi L'occupazione dei pozzi 
soprattutto come italiani durò per più di un mese 

ANCONA — Tra le u'time 
espressioni di viva protesta 
che ci sono pervenute in que
sti giorni, riportiamo una no
ta della comunità israelitica 
di Ancona. « In questa occa
sione non si può che ribadire 
il pensiero già pubblicamen
te espresso, quando, al mo
mento della richiesta della 
grazia emergevano compor
tamenti di autorità e di or
gani di stampa che tendendo 
ad impietosire sulla singola 
vicenda umana di Kappler. 
gettavano un colpo di spugna 
su milioni di morti. 

« La grazia richiesta per 
Kappler — prosegue la nota 
— ci offendeva come ebrei e 
come democratici. La sua fu
ga ci offende soprattutto co
me italiani, per le sue oscure 
implicazioni, per i privilegi 
che l'hanno favorita, per la 
sua facile prevedibilità cui 
non ha corrisposto, consa
pevolezza o no, un adegua
to controllo. La fuga di Kap
pler coincide con la petizio
ne per la sua libertà di 400 
parlamentari tedeschi. Non 
in questo modo la Qermanla 
può dare credibilità alla sua 
risorta democrazia, ed inte
ressi intemazionali, politici 
ed economici, non possono 
far superare la condanna del 
nazismo che ha costituito il 
periodo più aberrante del
l'umanità. Come italiani, 
chiediamo un intervento de
ciso ed immediato perone sia 
fatta luce su di un epicedio 

Interrogazione PCI 
sui contributi ai 

I comuni marchigiani 
{ colpiti dal sisma 
I ANCONA — Il ' compagno 
' on. Paolo Guerrini ha rivol

to una interrogazione al 
ministro delle Finanze per I 
conoscere i motivi della 
mancata corresponsione ai 
comuni marchigiani dei tri
buti soppressi dalla legge 
N. 161 (10 maggio *76). L'ar
ticolo 12 della legge stabili
sce che ai comuni marchi
giani colpi*! dai terremoti del 
1972 sono attribuiti, per il 
quadriennio 1974-T7, somme 
d'importo pari alle entrate 
riscosse nel "73 per 1 tri
buti e i contributi soppres
si. maggiorati annualmente 
per il secondo blennio del 
7,51. 

I tributi riguardano l'im
posta di famiglia e per va
lore locativo. la sovralmpo-
sta sul reddito dei terreni e 
dei fabbricati, l'imposta co
munale sulle industrie, - i 
commerci, le arti e le pro
fessioni; l'imposta di pa
tente: il contributo per U 
mantenimento delle opere 
di fognatura. 

PERGOLA — Nel corso di 
una manifestazione popolare 
è stato ricordato a Pèrgola 
il venticinquesimo anniversa
rio della lotta dei 1500 mi
natori di Ca* Bernardi contro 
i licenziamenti e la chiusura 
del giacimento zolfifero da 
parte della Montecatini. 

Già nella prima conferen
za di produzione di Ca* Ber
nardi (2 luglio 1950) i m.na-
tori richiesero l'attuazione di 
un piano organico di ricer
che nella zona (circa 3.000 
ettari) di cui la Montecatini 
aveva la concessione di sfrut
tamento, denunciarono lo 
sfruttamento « a rapina » del 
giacimento, proposero l'im
piego di metodi più moderni 
per la fusione dello zolfo. 

Il 15 luglio 1951 ebbe luo
go il Convegno sulle risorse 
zolfi fere della Marche e della 
Romagna ed il 22 luglio 1961 
si svolse a Pesaro la Confe
renza degli zolfi in cui ven
nero puntualizzati i proble
mi del settore e le condizio
ni di lavoro e di vita dei mi
natori e delle loro famiglie 
(a Ca' Bernardi su 137 abita
zioni che ospitano altrettan
ti nuclei familiari, apparte
nenti in gran parte alla Mon
tecatini, vi erano 249 came
re da letto ed un unico ga
binetto per 510 persone). 

Il 3 maggio 1952 la Monte
catini annunciò il licenzia
mento di 860 minatori, l'Uffi
cio dell'Ente Zolfi Italiano, 
aperto in precedenaa a Per
gola per condurre ricerche e 
studi nella sona, Tenne chia-

PERUGIA - In pericolo di vita il 19en ne Ascari io Lucaroni 

Gravi i due giovani ricoverati 
iter una forte dose di eroina 

Per il 15enne Paolo P. i sanitari nutrono invece maggiori speranze - Insieme 
ai due c'era probabilmente uno spacciatore arrivato in questi giorni da Roma 

PERUGIA — Le condizioni 
dei due giovani perugini ri
coverati al centro di riani
mazione del Policlinico per 
una dose di droga perman
gono molto gravi. Uno in par
ticolare, Ascanlo Lucaroni, il 
più grande del due (ha 19 
anni) è ancora in pericolo 
di vita. Per il quindicenne 
Paolo P., invece, i sanitari 
nutrono un maggiore ottimi
smo; evidentemente aveva 
preso una dose minore del 
suo compagno ed ha quindi 
superato con maggiore facili
tà la crisi. 

Anche per lui. comunque, 
la prognosi rimane riservata. 
Si sono apprese, questa mat
tina, altre notizie circa le lo
ro condizioni al momento del 
ricovero. Sia il Lucaroni che 
11 Paolo P. sono giunti al 
pronto soccorso In condizio
ni pressocché disperate. Il 
loro cuore aveva già cessato 
di battere da qualche istan
te a causa di una crisi car
diaca: solo il pronto inter
vento dei medici del pronto 
soccorso, che hanno loro 
praticato massaggi cardiaci 
e la respirazione artificiale, 
ha scongiurato il peggio. 

La polizia frattanto sta 
raccogliendo i primi elemen
ti utili per le indagini. Nel 
pressi di Ponte d'Oddi, nel 
prato dove i due ragazzi 6i 
erano isolati per iniettarsi la 
dose di stupefacente, gli 
agenti della squadra mobile 
della questura hanno ritro
vato, oltre ad una siringa, 
una piccola quantità di pol
vere bianca; si presume che 
si tratti di eroina, anche se 
per dirlo con sicurezza biso
gnerà aspettare i risultati 
delle analisi di laboratorio. 

Dopo le analisi si potrà 
anche accertare se i due ra
gazzi hanno rischiato di mo
rire per una dose troppo po-

} l ' « 

Paura, alleata dell'esorcismo 
Eroina: »• ne torna tra

gicamente a parlar*. Due 
giovani ricoverati in gra
vi condizioni al policlini
co tono ancora II prete
sto per II solito rituale: 
• potente narcotico », il 
• procacciatore » che avvia 
I giovani al vizio, e la spi
rale della droga >, • la 
strada senza ritorno » ecc. 
Con le notizie di cronaca 
tornano infatti puntual
mente titoli ad effetto e 
esorcismi rituali , fedeli 
compagni di paure Indefi
nite ed approcci ansiosi al 
problema. Mentre Infatti 
nel convegni e nella pub
blicistica avanzata si par
la di e tossicodipendenze > 
e e problemi sociali », la 
parola « droga » mantiene 
spesso tra la gente quel 
carattere misterioso o 

sconvolgente, quell'alone 
di Ignoto che non aiuta 
certamente una compren
sione razionale del proble
ma privo di eccessi emo
tivi. 

Se Blumlr ( i Eroina » 
edito da Feltrinelli) ed al
tri autori che affrontano 
con estrema serietà il pro
blema anche da un punto 
di vista medico, sono an
cora poco letti, non per 
questo la battaglia per 
una corretta Informazio
ne sulle tossicodipenden
ze va abbandonata. Anzi 
diviene un impegno prio
ritario per evitare, come 
potrebbe succedere anche 
ora a Perugia, il perma
nere tra la gente della 
convinzione che la dro
ga è questione da risolve
re con la polizia. Una stra

da vecchia e fall imentare 
che non Intacca le causa 
e togli* solo polvere dagli 
effetti. 

Ma tornando a Perugia, 
due giovani che finisco
no all'ospedale per ecces
so di stupefacenti, non 
possono essere considerati 
un fulmina a elei sereno. 
Senza affiancarsi alla 
schiera dei « noi lo ave
vamo detto » va pur sotto
lineato che il problema 
delle tossicomanie nella 
nostra città esiste da tem
po, Niente allarmismi, né 
sottovalutazioni, ma nem
meno un Immediato oblio 
per un fatto fortunata
mente non luttuoso che 
rappresenta comunque un 
ulteriore e serio monito. 

g. r. 

tente di eroina, oppure per 
qualche sostanza tossica (tal
co, amf età mine, bicarbonato 
o addirittura stricnina) che 
era servita agli spacciatori 
per « tagliare » l'eroina pura. 
Oltre tutto, anche la man
cata conoscenza di quale so
stanza abbia procurato l'ar
resto cardiaco dei due gio
vani rende più problematiche 
le loro cure. 

Non si sa ancora nulla cir
ca l'identità della terza per
sona che accompagnava Pao
lo P. ed il Lucaroni, e che 
ha avvertito la cognata di 
quest'ultimo (che abita nei 

pressi di Mcnteripido) su 
quello che andava succeden
do ai due giovani. 

La polizìa ha mostrato al
la denna. Teresa Pauselli. 
alcune fotografie di persone 
implicate nel giro della dro
ga a Perugia. Pare, però, 
che nessuna sia stata ricono
sciuta. E" probabile dunque 
che il terzo ragazzo sia uno 
spacciatore venuto da fuori 
Perugia. L'ipotesi potrebbe 
venire confermata dal fatto 
che, a quanto sembra, pro
prio in questi giorni in cit
tà sarebbe arrivato un note
vole quantitativo di droga 

pesante, eroina appunto, por
tata da gente di Roma. 

E' questa una notizia tut
ta da verificare, che potreb
be essere però molto utile 
per le indagini. Se la notizia 
venisse confermata dimo
strerebbe anche quanto si sia 
allargato in questi ultimi 
tempi il mercato della droga 
pesante anche in una città, 
come • Perugia, che finora 
era rimasta sostanzialmente 
estranea ad episodi di que
sto genere e soprattutto di 
questa gravità. 

Giuliano Giubilei 

Firmato dal consigliere Bistoni 

In un documento della De 
un invito a sviluppare 
i rapporti tra i partiti 

Una risposta ai commenti polemici fatti dall'ex 
l;pjesiefel*ifJB/'d^Ì $ónslglK><;;r'egióilaIe ymjtgro FioreJW 

so. Dopo lunghe trattative a 
livello anche ministeriale e 
dimostrazioni che si erano 
susseguite in provincia di Pe
saro e di Ancona, di fronte 
alla esplicita decisione della I 
Montecatini di rifiutare le 
preposte sindacali e delle 
forze politiche i minatori 
(circa 400) rifiutarono di usci
re dalle gallerie occupando 
per quaranta giorni e qua
ranta notti la miniera. La 
Montecatini notificò 550 li
cenziamenti. ' 
- L'occupazione ebbe termi

ne quando le proposte sin
dacali (rotazione delle mae
stranze in turni di lavoro; 
integrazione economica per 
supplire alla riduzione di ora
rio d; lavoro; nuove ricerche 
di occupazione) furono accol
te. Era il 5 luglio del 1952, 
alle ore 9,30, quando i mina
tori uscirono dai pozzi con
cludendo una esperienza uni
ca in Europa 

Questi avvenimenti sono 
stati ricordati a Pergola 
(che fu particolarmente atti
va durante tutta la lotta dei 
minatori) dal sen. Emidio 
Bruni per il PCI, dal sen. 
Giuseppe Righetti per il PSI 
e dal segretario provinciale 
del PSDI prof. Gaetano Pa
tri gnani. 

Erano presenti anche nu
merosi ex minatori, ora emi
grati in altre nazioni per ra
gioni di lavoro. A loro nome 
ha parlato Totti Buratti, che 
fu segretario della Commis
tione Interna della miniera 
all'epoca della, lotta. 

•PERUGIA — All'indomani 
dell'elezione ' del compagno 
Settimio Gambuli alla presi
denza del Consiglio Regionale, 
si disse, da più parti, che 
il confronto tra le forze po
litiche sul tema delle istitu
zioni continuava nonostan
te la mancanza, nello speci
fico, di un accordo unitario. 
Subito unanimi le attesta
zioni di stima al neo-Presi
dente, per converso tra i pri
mi ad augurare ulteriori po
sitivi sviluppi del confronto 
tra le forze politiche in vista 
di accordi più avanzati. 

A poche settimane di di
stanza ed a ridosso della 
pausa di ferragosto il consi
gliere regionale democristiano, 
Sergio Bistoni, interviene 
sull'argomento con una no
ta che è, nel contempo, di 
risposta ad alcune posizioni 
polemiche espresse dall'ex 
presidente Fiorelli ed un in
vito a far lievitare positi
vamente i rapporti tra i par
titi. .<- -

Bistoni — iniziando la sua 
nota — parla di limiti nella 
presidenza Gambuli per la 
mancanza di un ampio accor
do per la sua elezione, ma 
nel contempo afferma che è 
necessario prendere realisti
camente atto degli aspetti 
positivi della vicenda a innan
zitutto — rileva il consigliere 
democristiano — il documen
to stesso delle delegazioni dei 
partiti sui punti di rilevante 
interesse per le future pro
spettive dell'Umbria e che 
dovrà per altro trovare una 
sanzione formale in consiglio 
regionale, in secondo luogo la 
prevalente presenza delle for
ze politiche di minoranza 
nell'ufficio di presidenza del 
Consiglio Regionale ». 

Per quanto riguarda i com
menti polemici che Fiorelli 
espresse circa « trattative » 
bilaterali tra DC e PCI, Bisto
ni replica affermando: «Si 
tratta di palesi forzature po
litiche che creano un pizzico 
di "atmosfera" che vogliono 
forse coprire una certa inca
pacità del PSI di essere tal
volta interlocutore attivo nel 
confronto politico sui vari 
provvedimenti, ma che, poste 
come sono poste, non sono 
destinate ad avere alcuna eco 
reale ». Bistoni nel contempo 
fa un po' la storia del con
fronto sul tema delle isti
tuzioni che si è sviluppato 
nella nostra regione ribaden
do: e II dibattito di luglio 
("76) e dei mesi successivi 
fee nascere un'ampia conver
genza sulla esigenza di di
stinguere nettamente il pia
no della gestione esecutiva 
della Regione per il quale 
c'era una maggioranza politi
ca ben definita, ed il piano 
garantistico istituzionale che 
per ciò stesso andava ai di 
là di quel formarsi di maggio
ranze e minoranze la cui va
lidità ed esistenza è uno dei 
presupposti dell* vita demo
cratica ». 

Una posizione che la DC 
— rileva Bistoni — ha man
tenuto coerentemente • e nel 
cui confronti non ci furono 
opposizioni di sorta neppure 
da parte degli esponenti più 
autorevoli del PSI, rappre
sentanza regionale inclusa. 
Rivolto ancora a Fiorelli Bi

stoni- fa notare, come non si 
possa rimproverare ad altri 
partiti di aver mantenuto 
coerentemente le proprie po
sizioni, quando peraltro, sot
tolinea l'esponente DC: «non 
ci sono state manovre sotto
banco o intese passate sopra 
la testa del PSI». 

Di qui l'invito di Bistoni 
a migliori rapporti tra i par
titi per il corretto funziona
mento delle istituzioni in un 
momento di profonda tra
sformazione del quadro poli
tico verso maggiori certezze. 
Un invito cui Bistoni fa se
guire un'ulteriore esortazione 
all'unità nelle istituzioni at
traverso confronti che si deb
bano però verificare da posi
zioni di estrema chiarezza. 

PERUGIA - Un comunicato della CGIL 

Continuano in tutta la 
regione le proteste 

per la fuga di Kappler 
Un'evasione che offende la dignità del nostro paese; 
Note . dèlia sinistra indipendente '"e" della' FILESJ 

PERUGIA — Arrivano an
cora sui tavoli delle redazio
ni note di sdegno e di ama
rezza per la fuga dal carcere 
del criminale nazista Kap
pler. 

«La fuga di Kappler — si 
legge in un comunicato della 
CGIL — avvenuta in modo 
oscuro offende la dignità del 
popolo italiano, antifascista 
e democratico. Le lotte con 
le quali la classe lavoratrice 
si è liberata dal giogo della 
dittatura e dello sterminio 
sono avvilite da questo epi
sodio ». 

La FILES esprime il suo 
sdegno per l'evasione del 
criminale nazista e chiede 
che vengano chiarite le re
sponsabilità 

Anche ' il gruppo della si
nistra indipendente, dopo la' 
dichiarazione che il prof. Ab
bondanza aveva rilasciato al 
nostro giornale, è tornato 
con un comunicato sull'argo
mento. « La sinistra indi
pendente — si legge nella no
ta — reagisce indignata al
la notizia della fuga dell'as
sassino Kappler, indicando- • 
ne la responsabilità non solo 
sulla tolleranza assicurata 
dalla repubblica federale te-, 
desca a potenti gruppi nazi
sti liberi di muoversi a loro 
piacimento, ma anche nell'at
titudine remissiva che si tra
duce nei fatti in autentica 
complicità delle autorità ita- s 
liane civili e militari ». 

" l ì I ' " V *. . J l ' . ' < Lunedì la ripresa dell'attività produttiva 

Preoccupazione nel Ternano per 
i settori tessile e dell'edilizia 

Investimenti e occupazione gli impegni prioritari - A set
tembre tin incontro tra CGIL e organizzazioni giovanili 

TERNI — Dopo la pausa di 
ferragosto, l'apparato produt
tivo della provincia riprende
rà lunedi a marciare a pie
no ritmo. Scadenze impor
tanti. con le quali le orga
nizzazioni sindacali dovran
no fare i conti, sono già sta
te annunciate. Incognite gra
vano soprattutto sul settore 
tessile e su quello edile. 

Per l'inizio del mese di set
tembre la CGIL ha già pro
grammato una riunione del 
direttivo. Sempre all'inizio di 
settembre ci sarà un nuovo 
incontro tra la segreteria del
la CGIL e le organizzazioni 
giovanili per organizzare una 
assemblea con tutti i giova
ni che si sono iscritti alla 
lista speciale di collocamento. 

A Mauro Paci, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Terni, chiediamo quali sono 
le questioni intorno alle qua
li ruoterà l'iniziativa sindaca
le nelle prossime settimane. 

« Le questioni prioritarie 
che affronteremo — rispon
de Paci — sono gli Investi
menti e l'occupazione». 

Sempre a settembre si avrà 
una ripresa c*oll'iniziativa sin
dacale per la vertenza Temi. 
Al vertice della Terni andrà 
Romolo Arena, attualmente 
direttore generale dell'IRI. 

«Sulla nuova presidenza — 
afferma Mauro Paci — non 
esprimiamo ancora un giudi
zio, Io faremo alla luce dei 
fatti. E* chiaro che se il nuo
vo presidente riprenderà vec
chi progetti della Finsider, 
troverà una forte opposizio
ne. Comunque l'Iniziativa sin
dacale sarà incalzante. 

Come si diceva, le Indu
strie tessili sono tra quelle 
che con più difficoltà sem
brano trovare la strada per 
uscire dalla crisi. Da mesi 
l'Augusta <V Montefranco è 
chiusa, la aerini aopravvlv* 

grazie alla cassa integrazione, 
soltanto le Manifatture Anne
rine. chiuse dall'inizio del
l'anno, hanno ripreso a la
vorare. 

« Lo staio delle industrie 
tessili certo ci preoccupa — 
afferma Paci — anche se al
cuni spiragli, come nel caso 
delle Manifatture Amerine, 
si sono aperti e sembra ci sia
no dei sintomi di ripresa. Ci 
preoccupa ancora di più Tedi-
mero ben più consistente de
gli addetti». 
lizia, tenendo conto del nu-

La battaglia sindacale in 
questi settori, necessariamen
te. si mantiene sulla difen
siva. Ma esistono delle pos
sibilità. a breve scadenza, di 
creare nuovi posti d: lavoro? 
«Qualche possibilità esiste — 
risponc'e Paci — noi solleci
tiamo una decisione per l'au-
toporto nella zona del Narne-
se. Questa struttura dovreb
be garantire tutti i servizi 
di cui hanno bisogno gli au
totrasportatori. Se realizzata. 
500 autotreni provenienti da 
tutta Europa transiterebbero 

ogni giorno sulle più impor
tanti arterie della provincia. 
in particolare sulla E7, e 
molti sono i vantaggi econo
mici che se ne ricaverebbe
ro e facilmente intuibili». 

Per finire la legge sol 
preavviamento: «Oltre all'in
contro con le organizzazioni 
giovanili — dichiara Paci — 
prenderemo Iniziative nel con
fronti degli industriali: senza 
un loro reale contributo la 
legge non potrà certo otte
nere dei buoni risultati. Giu
dichiamo positivo che 3.600 
giovani si siano iscritti, nel
la provincia, alla lista, nono
stante soltanto 18 abbiano 
scelto l'agricoltura. E* del ro> 
sto impensabile che tutti 1 
giovani possano diventare di
pendenti degli enti pubbli
ci. Per finire, voglio anche 
sottolineare che è nostra at
tenzione impegnarci perchè . 
lo spirito della legge sia ap
plicato e che il periodo di • 
preavviamento curi effettiva
mente un anno». 

g.cp. 
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quelli SUPERCINEMA: Ritornino 
della calibro 38 

CORSO: Totò contro Mac.ste 
PALAZZO: Chiuso par tene ' 

PERUGIA 
TURRENO: Django 
LILLI: Il giorno più lungo 
MIGNON: Proiettore**! tacciamo 

•••more (VM 18) 
MODERNISSIMO: Libera amore 
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PAVONE: (chhno per tene) • 
LUX: Lo monaca, musulmana 

. FOLIGNO 
ASTRA: Nuovo prof ramno ; 

VITTORIA: Faccia a taccia 

TODI 
COMUNALE: Edipo re 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO; Oh. Serafino 
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CNANO SOLVAY: Corsaro Nero 
CINEMA TEATRO SOLVAY: V»-
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TERNI 
POLITEAMA: La banda dei foretto . 
VERDI: Bestialità 
FIAMMA: Panico allo stadio 
MODERNISSIMO: Maschio, tetti»», 
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LUX: Arte* de Moruai 
PIEMONTE: Napoli vfotonai 
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